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' ' <Cdllàboniioiia al TriuUj. 

' ,, Guido Baoceili. 
lioiaa, 3 gennaio. 

loipreilo aiQceramente, profondamente 
nho,,! Jo^tori gentili del Friuli abbiano 
acquistata ornai la convinzione dotta 

,,rqiEk;eORiplota serenitk ed indipendenza 
vtl(, giii(li)iÌQ sugli upinini e sulle cose. 

Dopo tuint'annl di faticoso layoro, in 
.jBiiVin al turbine delia passioni, lier-
i.saglio di,fili Insidie e di codarde Ton-

dette,!0h io ho,ancora .la forza.di dir 
ipane al pane o ladri ai < ladri,», per 
usar .la.frase espressira del mio illii-

,stre amico Enrico Ftrrii caro oggi più 
che Disi 'al mio ouo.ro. 

E' questo il mio unico vanto, 
Spero quindi di esser creduto se 

scrivo sul . Friuli che il prof, Guido 
Baooslli, iyijnistro d'agricoltura-industria 

: e qóinmqrcio, non merita affatto le ire e 
le ,oalunnio,dells ^stampa accesa, e nem-
nieno ì \»ia\ del,Ubero Friuli..m cui, 
appunto.picchè,,libero, mi compiaccio 
collaborare nelle or» scarse deÙ'invo-
catd ripsKol, — (Ma, veramente, i 
fatti e le osservationi, quali in un 
odierno arlioolo del Friuli, non sono 
«ildtiH'hl-^ N i ' d . ' R ) . " •"•• ' • 

Olii io per antica idiosincrasia, .ànio, 
adorò 1 ingegna : chinnq^ue io incarni, 
comunque lo rappresenti! 

lo che detesto i preti, che rifuggo 
dai preti — per iitudio e per elezione — 
limo, tuttavia don Davide Àlbortario e 
padre Semeria perchè hanno una penna 
robuate, ,un'eIoquen!!a colorita;'un in-

' gegtiò. Insomma, prónto e vibrante I 
Ed a'tiio'flùido Bacoolli ; di quoll'af-

fatto che è nato dall'ammirazione e che 
vivrà' '^, 'sàldo o schietto — finché duri 
ìa sacra diltnma dell'italico ingegnò, dal 
Baccelli 'àvviviita.' 

Pur troppo i grandi ingegni trasci-
' nanb leco, nelle lotte e nei perigli 
della vita, .'le grandi invidie e le grandi 
infamie: e cosi un'« illustrazione » ita­
liana, ed europea qual'è Guido 'Baccelli 
deve tuttodì subire l'oltràggio stupido 
0 l'ironìa balorda dei cavadenti del 
giòrnaiismo o delle nullith dèlia Ca-

,m9r«! -
:t'atta«.cp cayaljeresco, in buona, fede, 

sì capisce:.mo il veleno si compren­
derebbe solo quando quest'uomo, que-

. -slo! séienaiato- -di ' Fama mónditflèj 'àVe^se 
.disonorata, con un'imprUde'naa'"o'con 
un delitto' là patria sua! 

• • ' • " • • • • - « -

•• Invece, Guido Baccelli continua ad 
-onorarla, la Patria! 

Anche recentemente egli hi fatto 
una scoperta, lodata, celebrata dovun­
que, contro « l'afta epizootica», ripro­
mettendosene —- e «e' ne ebbero già, 
copiosissimi —i' frutti meravigliosi : per 
l'Italia,.per il 'mondò! 

Ebbene !'- — il ' deputato Cornelio 
Guerci, ha chiestd!;!!/ift)to',aIla Camers, 
con "nn'interrogazibftV' al ministrò di 
agricoltura sugli '«leffettì » del rimedio 
non imposto a chiòchossia; -^ e per 
poco, basandosi su risultanze maìeSche 
esagerate da certi vetarinarii, non ne ha 
chiesto anche la messa in istato d'accusa ! 

Ah, dunque ci si fai 'più apprezzare 
ed amaro, in questa Italia felice, in­
ventando solo dèlie... frottole! 

.,(^ui.(]o..Baccelli compie i 70 anni nel-
l'f^nno a.ndante (?.') novembre), 

SfHiJs»*^ di medicina in Roma, portò 
a casa —,guadagnatesi ooll'ingogno e 
c'odofstndto ' - - tutte le medaglie d'oro 
ch'erano disponibili negli esami di con­
corso. ' • 

K nel 18,^8- mise senz'altro i l con­
corso' per professore sostituto, di me­
dicina' polìticd-lè^alò' ? ' ' 

'E nel' 1868-etìbe quella cattedra di " " 
clinica meàWfl òhe occupa pur adbss'o 
e ohe gli Àorvi di primo e sicuro pie­
destallo alla gloria, 

E' a l l i Gainèra, rappresentante dì 
Hoipa^idii',: dalla XII legislatura :'!«d' ap-
parteime isempre alla-SinistVi, r 
. .óom'd oratore' tu paragonato ad E-
JftiUo ijCistelar': e„; tantum sufficit. 
Ministro, più volte, della P. I., ha la­
sciato fama di amministratore e rltor-
matoro-sagace e pieno di tenerezza per 
gli. studenti,.. 
> Tanti suoi -provvedimenti radicali, 

come quello sull'Autonomia universi­
taria,, non .hanno potuto arrivare in 
parta.rMa è forse del Baccelli la colpa! 

-Egli, il Bftccejli^ ha^idee ^rie.g.po-
sitive: —^̂ 'fra cur^ quella '— eco^llontis-
sima della boniilca dell'Agro romano 
3termin»to o ilegli óseroizt ginnici per 

la gioventù ohe rtovrabboro avviarci 
alla Nazione armata... 

Il cielo gli concoda vita e forza per 
farla trionfare ! 

Questo r,iugurio di chi ama sopra­
tutto l'ingegno e la dottrina, specie 
quando si affermano solennemente ari-
che oltre I confini della Patria, 

Giuseppe Mcnegaxzo. 
A parti gli augurìi — ai quali ci associamo 

di gran cuore — i gli appro:t«amBoti lul valore 
dell'uomo, noi, pur lasoìaQilo -^ cama,-cs»n9î (ì-
tudlne nostra — libertà ampia 'dì opinione ai 
nostri collaboratori — mettiamo nel vino tirino 
dell'amico MencgAzm l'acqua delle nostro bravo 
riserve i — tf, d. li.). 

DTLLÌT'CAPITALE 
Voci di crisi émantit^ ufUicialmente 

L'Agenzia italiana si dico autoriz­
zata a smentire le voci di crisi piii o 
mono parziali, non avendo queste ,il 
minimo fondamento nella verìth. 

La chiusura della Sessione. 
Homa 8 — Non è vero che il Con­

siglio dei ministri abbia gi& deciso in­
torno alla chiusura della Sessione. 

Nessuna decisiono può ossero presa 
in proposito finché il Senato non abbia 
esaurito il suo ordina del giorno, che 
cot]a{irend.e tutti i progetti finanziari. 

Il pessimismo dell'oh. Di Broglio. 
Roma 8 — Malgrado il migliora­

mento di, 18 milioni sui redditi erariali 
del primo semestre del corrente eser­
cizio, si assicura che l'on. Di Broglio 
non intendo modificare per ora le sue 
ultimo previsioni. 

Egli ritiene che l'aumento nello do­
gano e nelle tasse dì fabbricazione sarà 
in buona parte assorbito- dai minori 
redditi del secondo semestre. 

Infatti la partita dogli,zuccheri ìndi-
geni è saldata e pure che lo slook dei 
grani esteri sia tale da franare le ul­
teriori importazioni. 

iiiieressì e cronache provinciali. 
Nel mondo dei Maestri. 
Porcile « un' Associazione tra­

montata»? — Lettera aperta al-
l'amjco P. A. ; .; / 

Lo'l'icordi? Quando di uria associa­
zione di mae.stri non sa ne'pensava, io 
dalla bassa Friulana — tu' dai rìdenti 
— colli, ci si .ibivizsrivar sulle colonne 
dal iiistM^'t'o a sostenere laoocessità di 
istituire ' una associazione .di colleghi 
che avesse per organo; * Il .Giornale 
dei Maestri t', od allora pieni d! fedo 
ai usava ed abusava dellailparola con­
cordia. Tutto c'> parava facilo, liscio 
come il maro in calma-,le discordia 
oventuali non la sognavamo nemmeno, 
tanto ci. pareva piccina l'idea che il 
maestro friulano, non dovesse- sentirò 
ìmpellenta quello spirito di-solidarietà 
ohe alberga in ogni cèto di .persone. 

Poi, lo sai, la Società nacque. Ricéa 
d'entusiasmo giovanile, si proclamò la 
prima d'Italia — i soci oraivo settecento 
ohe la pensavano tutti d'un Alo -^ si 
fecer congrassi ed assembleè^nnmorose... 
poi reclinò, od ora corno pianta esotica 
in cattivo clima, vìve tisicuzza e grama, 
temendo che un soffio di bora ne tronchi 
lo stelo. 

Perchè ossa non alligna' in mozzo a 
noi? Perchè non prospera? 

Se devo credere a quanto egregi col-
leghi sono andati in questi giórni scrì­
vendo -sulle -colonne, dei- -f^iornal), il 
marcio sta- noi fatto che '.̂ r<)ppo rosea 
speranze'essa bi mòstravp, all'inizio, 

E' UNA FESTA DI FAMIGLIA! 
' Telegrafano da Roma S', all'Ai-enn •• 

Oggi per la festa della Regina Eleiia, 
il Ke dispensando ì ministri dai con­
sueti auguri'disse: —- E" una festa di 
famiglia! 

Quante buone lezioni va dìstrìbaendo, simpa­
ticamente, questo giovine Sovrano/ 

POLITICA ESTERA. 
Una vìsita di Loubet ài Re d'Italia? 

Pochi diplomatici d'Europa possono-
contare i successi, che nella sua diffì-' 
Cile missione ottenne il signor Barrerò, 
ambasciatore francese presso il Quiri­
nale. Il riavvicinamento tra Francia a 
Italia, il trattato dì commercio, il trat-. 
tato per Tunisi, la <visita a Tolone ecc. 
tutto ciò si devo a lui. 

Ma para che il sig. Barrare non' si 
contenti di tutti questi successi, a lavori 
per un altro ben più importante. 

Intatti l'informaiion porta la notizia 
che l'ambasciatore francese cerca' ora 
di combinare-una visita del sig. Loubet 
al B.0 d'Italia a Korna. 

La visita dì Loubet a Roma sarebbe 
la prima-visita di un capo di una na­
zione cattolica al Re d'Italia nella 
stessa sua capitale. ' 

Gli accordi italo-francesi. 
Il Pigaro annuncia constargli che • 

gli accordi italo-froncesì ebbero forma , 
concreta mediante clausola, in fòrza 
dello quali l'Italia si disinteressa dal 
Marocco o la Francia della Tripoli-
litania, nonché dicesi, dell'Albania. 

Peraltro la Francia dovrebbe inten­
dersi colla Spagna circa il Marocco e 
per la Tripolitania e l'Albania si risarba 

accordo europeo. 

iNpTIZie ITALIANÉT 
Le vittime dell'automobile — Homa S 

— Ieri sora sul Corso un .lutomobila 
correndo all' impazzata travolse un po­
vero giornalaio. 

Il guidatore doU'autoraohile vanne 
arrestato. 

Quelli che non pagavano. 
Roma 8 -.- 1 nuovi ruoli di riochesiza mobile 

hanno creato nella «ola projinQia di MapoH.̂ OOO 
nuovi contribuenti. 

CaÌ9|dpsc(nisio 
L'enomastllio, — Domaci, 10, S. Agatone. 
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A Udine st-detibera' rèssmo e controllo degli 
Statuti. 

mentri.-.mal cbrrìsj)0s6i'0.-i*faftì'.'"E'per 
speranze leggi puro; aumenti di' sti­
pendi mai a'vvenuti — riforma del saoro 
monte al di là d'avvenire, > a maggior 
stabilità e migliori sedi e chi più ne 
ha più ne metta! Qui mi pare che da 
molti si voglia confonderà il programma 
dell'associazione nòstra con il -regola-
manto votato al Congresso di Porde­
none, ove noi,, solo per far vedere la 
mìsoria dei nostri ordinamenti, si votò 
uno «chOMtt di .logge oho ...opprispon-
desse'la quanto in''altri ;pae9i''si' fa por 
il bene deiretlucazione popolare. 

Ma quanti convonnoro al Congr.esso, 
quanti ne lessero,le deliberazioni, do­
vevano rondarsi persuasi che. quei po' 
po' di bone, non sarebbe piombato sulle 
nostre spalle avvezze, per lunga espe­
rienza, al peso di duri sacrifici, dì do-
loró.se disillusioni! 

Dova dunque il malesi 
Mi è avvenuto dì paragonare prima 

l'Associazione nostra ad una pianta, e 
continuando nel paragone, ti, dirò in un 
orecchio, ohe il malanno fu il cattivo 
vaso in cui la ponemmo. 

Udina, centro di maestri, intcUigonti, 
a quotidiano contatto con l'autorità tu­
toria, pareva a doveva. essere il più 
adatto loco. 

Finché visse il povero Poli, da agri­
coltore intellìgento, la curò con affotto 
paterno, poi essa venne sbattuta dal 
freddo della discordia, dal solljo.nedalle 
bizze personali. Si videro asooijdera a 
discondara presidenti — le dimissioni 
si succedettero alle dimi,ssip,ni,'rr si cer­
carono persona fuori del campo magi­
strale perchè attutissero i dissisji, e. noi 
dalla provincia si corse e, ricor,^e .illa 
città, por sanare, par, aooomqdAre, a sì 
ritornò alle caso, nostre sempre più 
fiacchi, sooipre, più sfiduciati dinnanzi 
ad un,processo di dissolyimonlo irro-
parabile. 

E' storia! 

Ed in questo altornarsi, d'alcuni- cha 
miravano alla presidenza, d'altri' che 
la sacrificavano volentieri per il seora-
tarlato oha dava loro labobba.di du». 
cento lire, altre scudisciate ven-
ntìro a afarzarci il vispi Si j'ide la se­
ziona di Udine, in una lotta politica, 
so,ogliero fra il socio no.,tro Oirardìni, 
e 'l'avv^ Sojiiavi — (juost'ultimo a can-
didato.,^/illttl3opù''t;aziaiiy-'iÌ che tanta 
bene vuote e. dice dei maestri!.. ' 
• I soli maestri dalla sezione di Udine 

davano .allora l'asompio di attenderà 
dai deputati di destra migliorie, che 
questi sanno solo prometterò, mentre 
in_quei;;giori)i^il 'D'Annunzio lasciava 
quei sozi., per volgare a sinistra da 
dove veniva h vita! la lubó! 

Ed un' altra ancora: 
Un'intelligente signora pqnsò, in un 

momento di buon umore,, di invitare à 
colaziono i moostri' friulàpì. Il farseli 
amici non era un mala ,,i 

E si'Vida la'Pra.?idouza di un Soda 
lizio &ar\ò' emanare l'invito ai suoi soci, 
Evvìa! la cifriti'dei banchetti non'dove 
piacere a chi lavora! ' ' ' 

E mi formo,. Ti ho parlato franco 
por chiuderà con questa domanda : Che 
si deva ora faro? 

A Latisana io proponeva che sui iru-
dari della vecchia Associazione, se ne 
rifabbricasse un'altra-, ohe,' con l'ammae­
stramento dol passato, potosse fare as-
sagnamaoto dì vita più solida; a San 
Danìoio, ,voi, la dichiaraste 'decaduta e 
nominaste una commissiona' porche 
studiasse un progetto'di nuovo statuto! 
Dal monti al mare, dùnque, si ha an­
cora fede nell'avvenire di una salda 
associazione di maestri 1 Ora, o si rin­
saldi ì a . vficphia, o si rloostrnlsoa' la 
nuova,'ma si stringano attorno al ves­
sillo nostro, solo gli attivi, i lavoratori, 
1 vivi ; e ne vada lungi la morta gora 
dogli apatici, degli inaifrerenti ! 

E vada lungi ancóra chi, piccolo di 
mento, sente il prurito del potere, e 
l'acredine del ìivona personale !,„ Con­
tiamoci ; saremo pochi ma forti. 

Questo il mio, e credo. Il tuo augurio. 
Ti paro aralpó? . . 

Ti stringo ,la mano 
Itivìgnano, 7 gennaio 1902, 

ASf. S. G. 
.; ' T o I m s s z Q ) 3 -- li Consiglio di­
strettuale di Tolmezzo coll'intarvento 
del Presidente distrott. di Moggio,' tenne 
una riunione straordinaria per esami­
nare le condizioni deirAssooìazione ma­
gistrale friulana a, interpretando gli ' 
ideali di solidarietà sempre manifestati 
dai maestri dell'alto Friuli, determi­
nare il contegno da tenere di fronte 
alle questioni sorte in seno al Sodalizio. 

Dolenti'di veder serpeggiare la-di­
scordia nelle filo dei maestri, tanto bl < 
aognosi di forza, par opera di pochi 
nemici nostri; ma pur convinti che non 
nel numero ma nello coscienze dei scoi 
sta l'avvenire dol Sodalizio; i convenuti 
si dichiararono ora più oho mai fedeli 
all'As^oclaziauM, magistrale frii;j\ana che 
nori"'pa'i'-^là dèfèiione dì' alcuni sòettici 
oesseiià di: assera'la/'octó ;So(jÌ8tó,'oosr 
battezzata dal Credaro. - • "' • -' ' 

, . Un socio spiegò i concetti a cui la 
Seziono di Sacile.,s'ispirò proponendo 
alcune modificazioni allo Statuto sociale 
0 i presenti convinti della bontà, di 
asse fecero voti perché il Consiglio 
prov. nella sua prossima seduta voglia 
prondarlo in considerazione . nairinto-
ressa, della Società. 

Con l'augurio che i maestri ammo<-
nitì dall'esperienza saranno in avvenire 
più disclpliuuti e non rinnoveranno lo 
spettacolo indecoroso dei passati giorni, 
la ,seduta fu tolta. 

6. R. 

. D a i * o i * d e n e n B | $ gonn. — La 
Scuola popolare. — Ieri sera alla 
Scuola popolare la seconda lezione. 
Maestro il dott. Amilcare Caviezel. — 
Tema : la chimiod. Maggior numero dì 
uditori della prima lezione. Parecchie' 
signore. . • 

Il maestro apparve un po' turbato; 
era la prima volta cho parlava in' pub-
blìpo. SI raccomandava quindi per la 
sua modestia e timidità. Doti queste-
che indicano nobiltà di carattere, e 
geutilcz',ia di sentimento. 

.Incominciò con dire della utilità che 
si conosca anche popolarmente. la ohi-
mica. La definì quella parta della fiiica, 
la quale rlcenca, por mezzo dell'anaiisì, 
le materie dei componenti dei corpi 
misti e lo forze per le quali- osse ma­
teria si uniscono; e che, per mozzo 
della sintesi, compone corpi nuovi. Disse 
quindi del fenomeno fisico e di quello 
chimico, esempliflcando.. Mostrò coma 
si compongono e scompongono ì oorpi, 
Descrisse lo molecole a gli atomi,.la 
loro coesione e la loro atflnità.-Distiuse 
i solidi dai liquidi o dai gasosi, dan­
done la ragiono formistinu di quelli o 
di questi. Spiegò la base della conser­
vazione, dalla materia,'..la produzione.'a 
lo assorbimento del calura. E fini con 
distinguerò i motalll dai motalloidi, gli 
ostiidi dagli acidi, le basi dai sali. 

Insomma abbiamo avuto una lezione 
ale,montaro, alla portata di tutti, utile 
a ciascuno. Secondo la -mia idea, ri­
mana evidente che il maestro conosceva 
a foado la.materia che'insognava, po-
rocchò io penso e credo che ohi sa 
molto riesce a dire lo cosa" con sem­
plicità, con' sufficiente chiarezza, men­
tre chi sa poco, ,0 vuole mostrarsi gran 
dottore, saie in alto,- usa una lingua 
difficile, ripeto discorsi imparaticci, tolti 
.di qua e di là, e non riesce, a iarsi 
comprendere da nessuno. 

Alla fine della lozione saltò su l'i­

spettore, sig. Segala, Era arrabblatis-
simo, Won parlò, gridò, E sapete coatro 
ohi?,,. Contro coloro che scrissero della 
sua prima lozione nei giornali. Per 
Bacco!... Ebbero la temerità-di fargli 
qualche critioa. Giunse a chiamarli a-
sinelli da portarsi al mercato. Alcuni 
dissero dì, lui che fu troppo sublime 
e non potò essere compreso: da quella 
parte di uditorio, ohe non è stata al-
l'unìvorsità. Altri che b stato lassino. 
Per lui qqìndi sono stupidi quelli e 
questi, l'or me, invece, egli è un su­
perbo, e trovo nel.- libro- dalla « Sa­
pienza » che là superbia è... cosa che 
non sta bene. Pre' Giusto. 

Da S< Vito al T a g l l a m a n t s — 
Arte ed arliati •— Oìornl tono fu sco­
perta la facciata della <;asa Perosa in 
via ex Lavada e destò'la ammirazione 
universale per le.decorazloaU del no­
stra bravo Qluseppe Zanini. , 

Una fascia a sgraffio corre sotto la 
cornice con effetto riusoitìssimo, • 

In duo ornati fantasia, di o^i^attere-
della rinascenza, dai putti all^^gorioi 
sostengono gli emblemi del falegname 
e dello intagliatore, , 

E' quosta la '^rima volta ohe.lo.Za­
nini dimostra ài propri concittadini la 
sua valentia con'un lavoro locale, ma 
la sua bravura era già per fama a noi 
conosciuta. 

Appartiene ad uiia famiglia in cui 
l'ingogno artistico è tradizionale. 
' Il padre, G. B., quantunque «fattosi 

da sé :» e con scarsi mezzi, fu distinto 
intagliatore e modellatore come lo At­
testano gli altari di S. Kocco, di Rosa, 

'il'bellissiBio Coro della' Madonna di 
Rosa od i' migliori biisti dei celebri 
Fi'iulani nella Sala superiore del Mu­
nicìpio, il fratello G. B. si distinse al­
l'estero spècie a Monaco ove fu maestro 
;alla scuola di pittura. 

Gìusoppe Zanlni dimorò 21 anno in 
Prussia^al servizio della Casa Reale 
dal principe Valtech e Pirmooi e di 
Leopoldo ft>atello doU'imperatore .Gu­
glielmo. • . • ' , 

E ' 'un conclttaàiiio òhe veramente, fa 
onore alla piccola patria. 

E puro onoro con la sua coraggiosa 
iniziativa e perizia nell'arte fa a San 
Yìtó, il proprietario dello Stabile re­
staurato, il sig. .Antonio Perosa, ohe 
nello- stasso tiene 'i| suo stabil;me(nto di 
FaVbrica'e Deposito Afóbili'. 

Dal suo Labòfatorio usóirono pre­
giati lavori, e, per non'parlare che di 
quelli di carattere pubblico, vs^nno ri­
cordati : La sagrestia della bhìesa di 
Fiume, due bellissime cattedre e pul­
piti mobili per quella di Bagnarola, la 
Sala del Consiglio di Coppola, la cupola 
dal campanile della Madonna di Rosa, 
ed ora sta lavorando intorno alia co­
lossale porta della chiesa di S. Giovanni. 

Speriamo ed auguriamo che entrambi 
questi distinti artisti abbiano frequento 
occasione di., vedersi sagoalatii come 
meritano, alla pi)bblioa lode. 

memor. 
• O a d r o i p o , S ~ Una eotorilana 

a mano armata?,'— Certo Meneghesso 
Giovanni di.,l|Ionselico, questa,inattina 
eritrà'va noi recinto di casa 'Banuzzi, 
domandando l'elemosina. Due cadi dì 
guardia gli si avventarono addossò e 
gli laeararorio i calzoni. Il Meneghesso 
afi^errava una fórca e cercava difon-
dorsi. Allo sue grida ed all'abbaiare 
dei cani ,si affacciò la Banuzzi alia 
fihiistrà. Allora '-il'Meneghesso tentò di 
scavalcare la.finestra e con la- fórca 
in pugno ed in atto mìoaesiosó, pre-

.tendeva lira. 3, par rifusione di danni. 
La signora Benuzzi afferrava una ri­
voltella 0 impedì che il mascalzone 
panetraasu in casa. I carabinieri avvep-
titi del fatto lo arrestarono. 

C a s a p s a , U ~ Grave disgrazia ad 
un carradore. Morto é'venato.' '— lèi'i 
mattina certo Costante Clanti, carra­
dore dipendente della' ditta Dannihi, 
incontratosi con altri carri, volle scan­
sarsi col suo, ma per una brusca mossa 
dei cavalli, fu travolto sotto le ruote 
e riportò la frattura d'ambadiié le gambe. 

Mancando soccorsi al povero infelice, 
non potendo trovarsi né in paese, nò 
nello frazioni vicine un medico, il. di­
sgraziato, dopo quattro ora, portato 
sopra una rozza vettura con un poco 
di paglia, all'Ospitale dì S, 'Vito, 'appena 
giunto vi spirava por l'abbondante' e-
morragla. 

I premi ai nostri alilionatì. 
(V. 'in 2 pag.) 
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0i«iilfll«i 9 — ' La gelosia — Sta 
scritta, ohe questa megera producp 
l'inquietudine dell'anima, ohe la porta 
ad invidiare la gloria, la felicitii, i 
talenti degli altri uomini. 

Questa passiono assai aCHne all'in-
tùlla, noi non abbiamo mai provata 
grazie al. Cielo, perchè le nostre opere 
sono stato sempre . limitate, o nella 
stretta corohia della eomune intolli-
genza anche lo osigonze.. 

In amore, la gelosia proddoe'dubbio 
0 timore che altri non acquisti gli af­
fetti di una persona a noi cara, ovvero 
a noi rapisca; gelosia feroce che atte­
nebra la ragione e talvolta conduce al 
dolìrio. Per fortuna nostra non abbiamo 
mai sofferto neppure di questa passione. 

Ma non è por conto nostro che ab­
biamo fatto questa premessa, 

nella prima parto no parleremo in 
seguito; Della seconda vorremmo par­
larne dllfusumente por certe scenacoie 
a nostra conoscenza. 

Ma poiohà ' il nostro protagonista 
non 6 uno stinco di .'santo constandoci 
che ne' ha fatte più dì Bertoldo, dob­
biamo credere che più della passione 
di oui sopra, si tratti di animo ciittivo 
a m^no ohe la gelosia non possa.sus­
sistere anche scampagnata dall'amore. 

In ogni modo indagheremo, medite­
remo, riferiremo, 

Circolo S. Paolino. — Il Circolo S. 
Paolino, ha pubblicato un' avviso che 
dal 21 oorr. incomlDcieranno le confe­
renze di Sooiologia, di Agricoltura ecc. 

Sottotcrlziona. — E' aperta in tutto 
le parrocchie una sottoscrizione contro 
la legge sul divorzio. 

Par la Scuola popolare. -- E' stata 
diramata una bella circolare,.a firma 
del prèsidonte D. Venturini, che con­
voca per venerdì, 10, alle 16 30, nella 
sala del Municipio, una riunione per 
istituire una Scuola educativa popo­
lare. — Benissimo ; auguri. 
, Genetliaca della. Regina. — Pel ge­
netliaco,, della Regina ieri, erano im­
bandierati i pubblici uffici e molte case 
private ; la scolaresca foce festa, ed il 
patronato scolastico, con una solennitèi 
fece la distribuzione dei, doni, raccolti 
dal Comitato delle signore, ai fanciulli 
pòveri della eilementari. 

Anniversario della morie di V. E; II. — 
Oggi si commemora l'anniversario della 
morte del Re Galantuomo. 

Faadlk, 7' — Disgrazia — Ieri sera, 
a Campeglio, durante i tradizionali falò 
per l'Epifania, un bambino di circa 2 
anni figlio di certo Caletto Domenico 
fu lasciato avvicinare troppo al fiioco 
e le fiamme lo investirono. 11 poverino 
dopo diie orò di strazi cessava di vivere. 

'^Nonsi raccomanda mai, abbastanza : 
Occhio,ai bambini! Elsa. 

Municipio di Codroipo. 
Avviso d'MBta.. 

Nel giorno 23 gennaio m. e. a ore 
10 ant. avrà luogo un pubblico esperi­
mento d'asta col sistema dell'estinzione 
dì candela vergine per l'aggiudicazione 
dell'appaltò dei lavori di sistemazione' 
della piazza dei grani. 

L'asta verri aperta sul prezzo di 
lire 6024.0ti e le oll'erte non potranno 
essere inferiori dell'I per conto. 
' Le condizioni d'appalto sono ostonsi- ', 
bili nella Segreteria Comunale. 

• Codroipo, 4 gennaio IDOii, 
Il Sindaco 

f. D. MORO.  

Note agrarie. .' 
La produzione del vino in Italia.: 

Dalle notizie raccolte dal Ministero 
d'Agricoltura .t-isulta che la produzione ' 
del,vino in Italia nel 1901 è valutata 
a circa ettolitri 42,600,000, u superiore 
di, ettolitri 9,100,OPO a quella del 1900. 

L'afta e la cura Baccelli. 
I veterinari rispondano per le rime — 

Una «fida. . 
Il comunicato del ministro on, Bac­

celli che riportammo ieri ha la sua 
spiegazione in precedenti che meritano 
dì essere conosciuti. 

Giìi riferimmo qui l'esito disastroso 
avutp .dalle larghe esperienze i'j^tte.delia 
cura Baccelli a Parn f̂t, sotto ,.la. .dire­
zione del prof. Boschetti, direttore di 
quella Scuola veterinaria. . 

Alla sua volta YAsiociaiionc Medica 
Velerinaria piemonisses nell'assemblea 
dei,22,dicembre affermava che, essondo 
l'^itùale epizoozia aftosa di natura be­
nigna, i bovini che ne sono atfetti gua­
riscono spontaneamente, in pochi giorni 
senza cura alcuna; e che la cura Bac­
celli «si dimostrò di nessuna utilità», 
non solo, ma « in non, pochi casi a-
vrobbe aggravate lo coadizioni degli 
animali bo>ìni ammalati, tanto coli'au-
montarne la febbre e coll'osaspararo lo 
stato delle lesioni locali della bocca, 
qu^qto ,eoì cagionare fenomeni . pi,ù o 
meno gravi di mercurialismo». 

In seguito a questo ordine del giorno, 
l'avv. C. A. Cortina, corrispondente ro­
mano della Stampa, ' intervistava il 
mini-itn) Baccelli, il quale lispondbva 
chp la disapprovazione dell'/li'£r"'rqiio)ie 
Piemontese derivava da dni> motivi 
poco con/essaliili: interesse p i • qual­
che siero e ignoranza noll'applicar la 
cura; e manteneva ferma la fiducia nei 
suo rimedio. A questo afTermazioni del 
ministro si riallaccia la nuova dichia­
razione dei veterinari piemontesi. 

L'aitra sera, adunatosi all'uopo il 
Consiglio direttivo della citata Asso­
ciazione, votava il seguente ordine del 
giorno : 

U Ooniiglìo direttivo dell'ABsocisxione medico-
veteElnsrìa piomonteae, pre» cogbìsìone dell'in-
tervìita avuta da S. E, Guido Bacoetli, ministro 
per l'aericoltura, con. t'avv. C. A. Cortina, cor-
rìapoDn6nt& della Stampa ; 

Premoaio,; Glie l'Assoaiaxiono Medico Vetori. 
nari» Fiomo'nteBe non ha mai avuto, nà lia in-
teresiQ alcuno par q̂ aalcke liaro ; 

!•> Respinge sdegnosamente le ineinuazìonl e 
le gratuito offese con loggerozza icagttate da 
S. E. Guido Baacellì contro tutti ì veterinari 
italiani ed esteri; 

3̂  Gonferma iti ogni qua parte l'ordine del 
giorno votato dairAasociaisioue Medico Veterina­
ria Piomonteae nella sua asunibUa annuali del 
22 dictmbrt 1601, ie affermaatonì del quale 
ordino del giorno sono stato ancora più ampia­
mente rafforiate da ulteriori- osBorvaxioQì rac­
colte in questi ultimi giorni. 

Non basta, Ecco scendere in campo 
anche la R. Accademia veterinaria ita. 
liana sedente in Torino, la quale in 
recente seduta deliberava ad unanimità:. 

V dì laeciar cadere In dignitoso sUenaio le 
affermazioni offensive del ministro eteiao che. 
ocousd di ìgnoranxa e malafede ì veterinari ita­
liani quali causa degli insncciini delle iniezioni 
endovonoae ; 

3" di invitare il Ministro Baccelli ad ietituire. 
appositi esperimenti ufflciaU sopra pcogramma 
prestabilito, formnlato d'accordo òon Ini da un 
comitato (li docenti e pratici veterinari delle 
vario parti d'Italia e di vetorìcari esteri. 

Molla seduta stessa venne comunicato 
ohe da esperienze fatte dal dott. prof, 
boschetti di Parma l'introduzione del 
$abliinato nelle vene dei bovini invece, 
di essere poi espulso, passando dal fé-. 
gate e dalle reni, il sublimato li in-' 
tossica, gli animali ammalano di av-
volenamenlo di merourialisma, cosi 
da morire! . , 

Ed oi-a auguriamo che l'ardua sen-
,toBza non sia rimandata ai posteri, ma 
(latinità al più presto. 

AI. 

Ancora la pellagra. 
,l,a oirooiare della Commissione provin­

ciale udinese 
Dall'ottima Rivista pellagrologiua 

italiana apprendiamo che della Com-
missione provinciale udinese venne di­
ramata ai Comuni peìlagrogeni della 
Provìncia una circolare, raccomandando. 
la sollecita istituzione di Commissioni 
comunali per la cura della pellagra. 
X far parte di queste Commissioni do­
vrebbero esser chiamati il Presidente 
della Congregaiiiono di carità, il Par­
roco, almeno uno dei maestri e altre 
persone d'ambi 1 sessi designate per 
intelligenza, attività e filantropia. L'a­
ziono di queste Commissioni si dovrebbe 
esplicare nei seguenti modi : 
. 1. Tener aggiornata'la statistica no-, 

mìnativa dei pellagrosi del Comune per 
sottoporli alla cura; 

3. Studiare e proporre l'istituzione 
dei provvedimenti profilattici e curativi 
più adatti alle circostanze locali, con, 
particolare attenzione all'impianto di; 
Locande • sanitarie. Cucine econo­
miche. Essiccatoi del granoturco, «d, 
all'invio degli ammalati al Pellagre-
sario di Mogliano Venato; 

3. Studiare e proporre i provvedi­
menti meglio indicati durante il periodo 
in cui' non funzionano le Locande sa-. 
nitaric; • ' 

4. Diffondere tra i' contadini la co­
noscenza delle cause che determinano 
la malattia, consigliando la buona sta­
gionatura e la conservazione del gra­
noturco e della farina; l'esclusione del 
cinquantino dall'alimentazione, e l'eli-
mlnaziono del grano avariato, la per­
fetta cottui'a della polènta. DifTon(Ìere 
inoltre le istruiioni ed i precetti igie­
nici in larga copia inviati dalla Com-
miasione; 

5. Raccogliere offerte tra i privati 
sia in danaro, sia in generi alimentari, 
onde costituire un fondo destinato alle 
Locande sanitàrie, ed a quelle altre 
istituzioni che venissero ritenute utili 
a stabilirsi per. l'umanitario scopo ; 

6. Curare di mantenersi in frequente 
corrispondenza colla Commissione pro­
vinciale, la quale si dichiara sempre 
pronta e disposta ad aiutare coi con­
sigli, coU'opora e con sussidi il bene­
fico lavoro della Commissiono comunale. 

D'AFFITTARSI 
per il 1" Febbraio p. v. Negozio in 'Via 
•Mercatovecchio N° S (di fronte Chiesa 
Evangelica). 

Per trattative rivolgersi al negozio 
! Terraglie in Vìa Poscolle 10. 

! premi del '' Friuli „. 
Oliabhoìwì.ìannuali avranno 

i segueiiU 

Fremì a!!oliit3Bieiite pratniti. 
1. Il ricco Calendario Friulano, 

con artistici fregi in 'aso. 
2. Il proprio ritratto eseguilo 

dtillo Stab. Pignat. 
Inoltre 

O i ricca eleoanle spccira 
sarà, sorteggiala fra coloro dui 
il 31 gennaio avranno versati 
l'importo dell'aunualitfi. 

A TUTTI GLI ABBONATI 
(•premio semigratuito) 

conto oarte da visita su oar-
tonoino « bristol » per soli SO cent. 

Lo stabilimento Pignat — premiato 
fra I primissimi all'Esposizione di To­
rino — è oramai troppo noto pei suoi 
svariati, e finissimi lavori e special­
mente per lo artìstiche platinotipie 
di sua speoialitk — perchè occorra 
far rilevare al nostri abbonati il pre­
gio dì questo dono che l'Amministra­
zione ha combinato per loro. ' ' 

I nostri abbonati non avranno ohe 
da presentarsi — colla bolletta del 
rispettivo, abbonamento pagato, ' rila­
sciata dall'Amministrazione del Friuli 
— nello- stabilimento Pìgnat, ,bvo am­
mireranno Il nuovo atelier, toste co­
struito, coH'annesso elegante gabinetto 
di toeletta — ed ordinare, scegliendo, 
in base alle condizioni sopra esposte,' 
il ritratto di proprio gradimento. 

Interessi degli operai. 
Sociatà operaia generale 

Ricordiamo al soci della Società dì 
mutuo soccorso, che questa sera alle 
ore '̂ 0 -nella sala Cecchini si terrU 
l'assemblea por discutere sulle riforme 
dolio Statuto. 

La seduta ò In seconda convocazione 
e accorre la presenza di un decimo di 
soci Iscrìtti (166) pijr ossor valida. La 
relazione è a disposizione dei soci 

. presso la Segreterìa della Società. 

ilBCora a propsito dalie loaiiGie. 
Agli amici operai. 

L'altro giorno chiudevo il mio artì­
colo a proposito delle manuio, osser­
vando non esser questo, a parer mio, 
argomento indegno di studio anche da 
parte della Camera del Lavoro che 
tutti auguriamo sia,presto un boi fatto 
compiuto. 

Sono contento di poter ora citare a 
conforto — ed additare ad esemplo — 
un fatto. 

La Camera del lavoro di Mantova 
ha pubblicato un ordinp del giorno, 
col quale invita l'intiera classe ope­
raia ad ' abbandonare la'consuetudine 
delle manale' nella ricorì-énza di capo 
d'anno,'« perchè dà mio spettacolo di 
prostituzione della dignità d'uomini e 
di lavoratori, mentre la classe operaia 
organizzata ha ben altri mozzi a pro­
pria''disposizione pel migllorapiento 
economico del proprio stato». 

E''questo, appunto il concetto pro­
fondamente democratico da rqe sentito, 
e che mi studiai di svolgere agli amici 
operai. ' , . 

Ed ebbi in esio tale conforto di assenso, 
dì viva approvazione, dai diverse parti 
— e fra gli altri noto, ringraziando, 
11 simpatico accenno del Paese — che 
fa bene sperare poi" l'avvenire. 

Auguro che per l'anno venturo — 
mercè l'intesa della Camera del lavoro, 
della Camera di Commercio, doU'^s-
sociaùòne Commercianti, ecc. —̂  sì 
trovi la soluzione dignitosa ancbo in 
Udine; che, per.me, sarebbe, pur sem­
pre quella che dissi : i/2an(,'ie niente-^ 
roba da servitori del tempo di Parini; 
iati gratificazioni —.date dai ciascuna 
ditta ai proprìi lavoratori. 

, fé, m.) 

La Scuola popolare. 
Domani, venerdì, alle ore 20.30 le­

zione : Proprietà generali della'materia 
e noziwii di meccanica dei solidi e dei 
nitidi. — Doconto ; pi'of. U. Lazzari. 

Le voci del pubblico. 
Occorra ia lucei! 

All'angolo di via Gorghi, presso la 
Ghiacciaia comunale occorro l'applica-
ziouo di una làmpada elettrica, per il­
luminare la località, tròppo spesso vi­
tata da gente malo'intenzionata. 

Ieri una povoi'a dònna venne rin­
corsa da un giovinastro, che protendeva 
Indurla alle sue brame brutali!! 

Giriamo il rociumo a chi spetta. 

LE CLASSI DI LEVA 
obbligate al «orvizio nel 1902. 

li riparlo,fra l'esercito nermanonle, la 
mobile eia tlrrltoriale 
Togliamo dal Oiorniilii mitlian, in aggiunta 

al esano già dato, queste nottaie particolareggiato ; 
ili avverte anzitutto cho: 
1. i militari dì cavalleria dì I cate­

goria con la ferma di 4 anni dello 
classi 1872 e 1873, ascritti all'eaorcito 
permanente, sebbene siono stati trasfe­
riti ai reggimenti dì urtiglìorìu e del 
genio, continuano tuttavia negli obblighi 
di servìzi stabiliti per l'arma cui ap-
tenovano; 

i. Sebbene v'abbiano classi per le 
(̂ uali non venne stabilita 2,a categoria, 
possono tuttavia' trovarsi ascritti alle 
medesime uomini provénionti |da altro' 
precedenti levo i quali, in ragiono del 

. numero d^estrazione con8ei*varono il 
diritto all'assegnazìouu à tale categoria, 
1 militari dell' armata incorporati noi 
regio oseroizio a tenore dell'articolo 1 
della legge l. febbraio 1900 n. 2B ri­
mangono ascritti all'esercito perma-
nento fino al 31 dicembre dell'anno in 
cui compiono il 32.o di loro età, col 
quale giorno'fanno passaggio alla milizia 
territoriale, 

Classi di leva 1883, 1864, I86S, 
1866, 1867 e 1868. — Per tutte le 
armi. — I militari I.a, 2.a e 3.a ca­
tegorìa passano alla milizia territoriale. 

Glasse di leva 1869. —• /. categoria — 
Militari delle compagnie operai d'arti­
glierìa. — Esercito permanente. 

Militari di altre armi e corpi (om-
presi i sottufflcìali di tutte le armi) — 
Milizia mobile. 

Carablniori reali e itìilitari di caval-
loria con forma di 4 anni (meno I sot-. 
tufHciaii) r— Milìzia: territoriale, 

Militari provenienti dal corpo reale 
equipaggi a senso doUa legge primo 
febbraio,. 1900, n. 20 — Milizia terri­
toriale. 

II, categoria. — Militari non pro­
venienti dalla regia marina - Milizia 
mobile. 

Militari provenientr dalla regia ma­
rina a senso della legge I. febbraio 
1900, n. 2D - Milizia territoriale, 

/ / / . Categoria. — Milìzia territoriale. 
Glassi di leva 1870 e 1871. - i. 

Categoria. — Militari dello compagnie, 
operaie d'artiglieria - Esercizio perma­
nente. -

Militari provenienti dalla regìa ma­
rina a sansa'dell'articolò 1. dèlia leggo 
1. febbraio 1900 n. 20 - Esercito per­
manente. 

Militari dì altre armi e corpi (com­
presi i sottufSciali dì tutte, le armi e ì 
militari dì cavalleria con ferma di tre 
anni - Milizi.a mobile. 

Carabidieri reali ò,militari di caval­
leria con ferma dì 4 anni (meno ì sot-
lufficiali) • 'Milizia .territoriale.- -

IL' Categoria. — Militarlproyenienliì 
dalla regia marina a senso dell'art. 1. 
della legge 1. febbraio 1900, n, '26 • 
Esercito permanente. 

Militari non provenienti dalla regia 
marina - Milizia mobile. 

IIL Categoria. .— Milìzia territo­
riale. 

Classi di leva 1872. — /. categoria. 
— Carabinieri reali e militari di ca­
valleria con ferma di i anni (meno i 
sottafdciali. - Esercito permanente. 

Militaci delle compagnie operai d'ar­
tiglieria - Esercito permanente'. 

Militari provenienti dalla regìa ma­
rina a senso dell'articolo 1. febbraio 
1900, 0, 26. Esercizio permanente. 

Militari di altre armi o corpi (com­
presi i sotlnfiìciali di tutte le armi e<i 
militari dì cavalleria con ferma di 3 
anni - Milizia mobile. • s .• 

II., Categoria, — Militari provenienti 
dalla regia marina a senso' dell'art. 1. 
dolla legge 1. febbraio Ì900< n. 26 -
Eosercito. permanente. 

Militari non provenienti dalla regia 
marina - Milizia mobile: 

III. Categoria. — Milìzia territo­
riale. 

Glassi di leva 1873, 1874, 1875, 
1876, 1877, 1878, 1879, 1880 e 1881. 
— Per tutte lo armi — I. II. categoria 
- esercito permanente — III. categoria 
- milizia territoriale. 

Il Sallo dell'Unianto agonti. 
Come festa 'sqle.nii,(), dell'avvenuto ac­
cordo fra tutti i negozianti por l'ago­
gnata, riforma, del riposo festivo, r«U-
nione » ha stabilito di dare sabato 18 
qoei: uii grande veglione al Teatro Mi­
nerva. Vi saranno sorprese, giuochi 
umoristici, lotterie ecc. e sappiamo cho 
l'addobbo sarà splendido. E' quindi Un 
d'ora assicurato un concorso enormo, 

Pfo'Cam'epa del ìavopoa il 
giorno 25 oorp. al Teatro Nazionale si 
terrà il veglione a beneiicio della Ca-
ipéra del lavoro. 'Vi saranno speciali 
attrattive è addobbo splendido. 

Ka*apfan 0(al(i<s_ tutti ì giorni, 
trovatisi iiHa Pasticceria Corta in Mer­
catovecchio. 

Lie v a c a n z e d' omaKCIo. 
Lunedi scorso le scuole facevano 

vacanza perchè era lafestadell'Epifania. 
lori fu yucànzii perchè èra il com-

ploann'o della ' Regina. 
Ogjjl, vacanza, perché è l'anniver­

sario dollainortiH dèi primo' Re d'Iiàtla. 
Cps), ip .tutta,.ia -se^ttimana..^ giorni 

di .lézlbiie': >mìtrtedi','henerW^'sabato. 
11 ohe vuol dire, por parocchle ma­
terie, .un. salto ,di ,uua settimana. 

E i dotìéntì bop „saiino con quale 
jattura per ralidameÀt'iì delle lezioni e 
pel profitto'. 

A costo di riitianore un niàllnoonìco 
solitario; lo ripeter-ò : queste vacanze 
non le capisco. • '• 

Non capisco l'omagglon., dell'ozio,\a 
sé; mentre mi pare cosi bello, còsi 
nobile, l'omaggio del lavoro.' 

Non capisco tale omaggio ad un. lieto 
giorno della Famiglia Roalo, iotAé non 
lo capisco per un giorno di lutto. 

• Capisco l'omaggio del pensiero — il 
telegramma — il richiamo commémo­
rativo nolle scuole -,- ma non ca­
pisco che si smetta di lavorare, di 
studiare. - ' 

Capisco che nel gìoi'no'del lutto si 
sospenda — una volta tanto — la scuola, 
per l'intervento solenne'ai funebri; non 
capisco qiiesti... osi- commemorativi; a 
scadenza fissa ;'queste .vacanze fossili 
nel calendario dì una Nazione! ' 
' Ma, ripeto — sebbene mólti,oh inaiti! 

in cuor loro mi diano r'agiona ^-. questa 
mia resterà serttpre povera ' voce di 
malinòònìco solitario.,., 

.*-
I n m e m o r i a de l n e O a l a u -

tuomo. , , . 
'Qubsla, iriattina ricorrendo l'anniver­

sario dèlia mòrto dì E{é Vittorio Ema­
nuele II sul monumento nella' piazza 
onionlma, vennero' poste duo grandi 
corone, una senza nastri della. Società 
Veterani e Reiluci delle Patrie ' Batta­
glici l'altra con nastrò bianco a' frangio 
d'qro, del Cìrcolo .Liberale Co3t,i,tuzib-
naie, (ìòn la scrìtta': «'ÀI Padre, della 
Patria'»: . 

Ci si comunica poi che, oggi fu spe­
dito il seguente telegramEÙa :, 

Minerale Ponzio Vctglia , .. _.. 
per Sua Maestà il Re • 

Roma. 
La Immagino, del Padre della Patria 

assurto or sono vantlquattr'>anni alla 
immortalità è più vìva che mai nelcuore 
degli Italiani ohe all'Augusto. Nepoto 

, tributano ravoronto omaggio ' di amoro 
e di,speranza. .'.:.• 
Circolo Monarchico Costituzionale ». 

Una semplice curiosità: — Sì'puiè 
dunque essere < costituzionali » senza 
essesB «monarchici».,, e'vldeversa? 

, . • , . . - » , • . ' ' . > ' . 

ftevejfende lol'ormazlonl». 
apoorlf^. , , 

Egregio e caro Direttore, . 
Il Crociato nel numerodel 7 corr., 

con cortesia di cavaliere antico,, mi 
porge te sue congratulazioni por la,mia 
nomina a segretario della.loggia.mas­
sonica di questa città. 

'fante grazie par l'intenzione ; mi di­
spiace, p̂ î ò dì non poterle, accogliere 
non èssendo lo ascrìtto uè.a.quella né 
a veruna associazione,.politica. Cosi è: 
ciò.non toglie che il Cnioi'attJ .possa 
per l'avvenire,, bpma di tanto in tanto 
s'è dilettato di, fare pel pass,at(;i('sanz;LChè 
lo me ne sìa .troppo cpnii%os30,-benì-
g'nar'a il mio noae di 'tutti .i.piix .mi­
rabolanti aggettivi qualìilcati.yii .. ,, 
' Ciascuno si diverte come...vuole e 
come può. ,. , .,,,,,), . 

La ringrazio doU'nspitalità .9, ^a; sa­
luto.cordialmente. 

Udine, 8 gennaio 1002;' .' . 'u- 1 < 
Dev. Felice Momigliano. 

Il reverendo confratello «'aVrà'dun­
que sognato », come il gobbo liigpletlo... 

•L'EspiDA. 

S o o i a t è Alpiiiifi Fi*lulaKBa Gita 
proposta per domenica 12 cpr '̂,:. Par­
tenza per Tarcento col treno delle 6.2. 
Da Tarcento a piedi per Cola; e, Sam-
màrdonchia alla ciipa dui M.'Campeoo 
(in. 764); por S. Mi. Maddalena.a ,FÌ«i,-
pana a,Stella; por Malamasorìe e /M^ 
muais ritorno a Tarcento, Par,(enza da 
Tarconto 16,30, arrivo a Udine ,17,5. 

Gita facile e bolla. ' , , 
Ore di campiino nqq più di 8^ì.,i 
Il Taatpo Soolala noR.pa» 

• t a p i phiusa...Sappiamo che,'per 
benemerita iniziativa dal-conto firaiidis, 
il Teatro Sociale durante la - Qiiaresima 
aprirà ancora i suoi battenti. :• ' il. 

ISgli.ha promossa ed ottenuta Is' co­
stituzione di una Società por - azioni; 
mercè cui avremo: nella prima quin­
dicina, una buona stagione •• dì ' pròsa, 
e.nollaiseconda un.buon .<ipartìta. . 

Simpatie e gratitudine,ai (promotori 
e cooperatori dolWottima:iniziativa. . 

D ' a f f i t t a ì r e àt'tji<A'za uso 
scrittojo Riva Castello,." ' 

Rivòlgersi Fratelli Córta; ' 



f <t!ltlJliilHIIBBWtWiWi!i!M'»l">MI'W''i'"iJ!Bl! 
Lawnndala in a»nti>««w<lin> 

zioilMi Por avere lavato della bian­
cheria sul muro della roggia in via 
Oemona la lavandaia Teresa Gremose 
fu Valentino, d'anni 34, ed abitante in 
yia A. L. Moro ,n. 21, dovrii paguro 
duo lirette. di multa! 

Vetlupald ohSMni papde In 
OOPCa» U pabblico vetturale n. 40, 
certo Bortolissi Valentino, irri mattina 
allu 4.40 njii proSMiiittva all'orrive del 
treno di Venezia, malgrado che fosse 
di sorvisio obbligatorio, Per Hvcgliarino 

.gli fu applicata la relativa multa. 

Chi w« plano va «nn«> Rug-
geri Andrea di Antonio di Udine, ieri 
alle ore 415 pom, montato su bi­
cicletta correva velocemente por Piazza 
V. G., con pericolo del passanti e aonzu 
darne avviso col campanello. Venne 
denunciato. 

Manta di PlatA di Udina. 
Martedì 14 gennaio ore 10 ant., vendita 
dei pegni preziosi, boUettina verde, 
assunti a tutto 15 gennaio 1000 e de­
scritti noll'avviso esposto dal p, v. sa­
bato in poi presso il locale delle vendite. 

. .Ana«p« dai l 'udinaaa appa­
s t a t a • P a d o v a , il tenore signor 
D'Odorioo Umberto, d'unni 30, da Udine, 
di cui annunoiammo nel numero del 6 

^corr. l'arresto;» Padova perchè privo 
di mezzi e di recapito, ò venuto in per­
sona a dichiarare ch'egli non fu arre­
stato por ' mancanza di mezzi e di re­
capito, ma perchè recatosi in Questura 
por informare dello smarrimento acca­
dutogli dei biglietto ferroviaria da S, 
Giorgio di Nogaro a ÌVlilano, fu trovato 
sprovvisto del pAssaparto o di altre 
carte di riconoscimento. 

Banca Caa|iap«liHa Udinasan 
Società AuoQìma, 

Situaiìonn al 3t Dicembre I90t. 
Xvn° Eiercizio. 

C.pit»I« vorsalo < f ™ " f«,?» j L, 815,075.-
Riitrva L, 98^ ,07 

„ p«r inforinaìi „ ^Ua32,47-
„ „osoif, valori,, 1,3D3.24 

irnyrenMltonw 

101,337.78 
3t6,3!2.7S 

Attivo 
tSfuuft L. 
Portafoglio , 
Anteoipuioni sopra pegno di 

tìtoli e merci. . < ,« 
Conti Correnti garantiti . . . . ^ 
Valori i)ubblici e indoRtrialI di 

proprietiv della Banca . . * . „ 
Debitori e crodituri divarai . , ^, 
Bancbo e Ditte corrispondenti « 
Cauzione iputecAfia .„ 
Stabili • mobilio dì proprietti 

della Banca „ 
Effetti ^ar l'incaiso ,, 
Depositi a canxjo-

no operazioni di-
Terae . . . . . . . L. 200,049.80 . 

Doqiositi a eauzlo-
na impiegati. . „ 20,000.— 

JDepoiiti liberi o 
TDJontad ' • • • » U,0i4. --

Imposte • tasse . L. 'll;Z81.&7 
Intoreosi passivi. ,, 86,930,55 
Spose di ordinaria 
' amministrazione }, 18,671,73 

95,755.88 
2,244,738.12 

! 0,869.— 
65,140.66 

137,363.04 
20,C35.3l 

30,000!~ 

17,278.04 
12,009.27 

234,693.80 

116,949,85 

Passivo 
Capitale sociale . L. 215,075. -
Fotido di H êrva. „ 93,362.07 
Fondo "per̂ evon- ' 

tdsdl ìafortunii, „ 1,533.47 
KoflCdo per event; •-' ' 
f osotll. valori , . „ 1,353.24 

L. 2,981,885.77 

Depositi in Conto Corrente ed 
a Risparmio e Buoni frutti-
fori a •oadeuza fissa , 

Banche e Ditte corrispondenti. , 
Debitori e Creditori diversi . . , 
Dividendi 
Depositanti a cau­

zione operazioni 
divine . : ' . . . L. 209,049.80 

Id. a oaiutione im- - - • 
;, piagati . . :i. . „ gO,000.~ 
fd. lìEori e vqlÓQ-! , " ' , . . ' • 

t a r i . . . . . . . „ 14,644.-
;;• .; , 1 i 
Fatili corrente esarcinÌQ; e ri-
; Bconto 1901 

. 310,312,78 

Ì.88M73.46 
388,041.04 

28.42 
5,048.35 

234,693.60 

158,887.02 
, , , L. 2,981,285.77 

; .Udî e, 31 dicembre '1901. 
•l. II presidente 

! Giovi Bàtti Spezzoni 
l'Sindaci li Direttore 

Aw,.Carh lAmiari Q. Bolzoni 
4w, Angelo Fsrugìio 
y. • operazioni delia Banca 
; .con SO0 e non soci. 
.'Emette ationra L. 36 <»idauun. 
: Sconto effetti di eommereio al f5 ^ji\ senza 

par cento. •— Prestiti' su edmbiaì* a due > prov-
flipie,- fino a sci mesi O por cento, /vigione 
, Ancorda tosvmtioni sopra valori pubblici od 

indt(^9(KÌali. — Apre conti correnti verso garanzia 
rMld.''--- ^B, il Mrtfùia di cassa per conto t^rzi. 

^inette, gratuitamentOf Asaegnt del Banco di 
Napoli, ' 

niwe fomnuf,'. , 
in.ccn^o cortenfe con cheques al 3 I/2 per 

Qento, netto da riociiezza'mobile. 
! in depotito a risparmio al portatore al 3 '/^ 

Q .4( p^r cento, netto da ricoWza mobile. 
.'in àep^to a piccolo ritparmio al 4 por ceutOi 

n^tto da.ricchezza mobildf 
^ in odflfe^viìicùìatò'a aiìadouza fissa ed in Buoni' 

di Caaia frxtttiferi^ inter4iB,e da convonìrsi. 
OBI In i te r t rmat i dtt«!«rr»BBo eo i 

vcs>«nnie»(u. 
I llbristtl <nUI ««nu srHtuUI. 
Alle Società di Mutuo $eeco*'$o e Cooperatins 

ceordu latai di favore. 

NELLE 8 Ò U 0 L E . 
, I professori e le lezioni private. 

Abbiamo data a lun tempo notìtia dotla cìr-
oolars ohe l'on. Mlniatro per la pabblii» istru-
aioDO ha dlraoiatQ alle aQtDrit& acolaatichn por 
taoiperaro alquanto la saverità dal diviato, fatta 
dall'art. 2B (lol ragolameato per le scuole se­
condarie ol8B!Ìoha, ai profesaori di dar lezioni 
private agli aluiiDi del proprio iititoto. 

Ora, poiché l'argomento e di grande intareiBe 
sia pei profesBOri che par te fumlgiie dogli ita-
denti do licei e dei ginnasi, togliamo dal n, 51 
del Bolhllmo dtl .tfi'ndtcro dtlVIilruslone, il 
testo completo delia circolaro ateasa anche porche 
nel b.-cve sunto da noi riportato erano omeaae 
pareechìe dlspoaizioni importanti ; 

« L'art, 29 dei regolamento por le 
scuole sooondirlo classiche fa divieto 
ai professori dì dar loiiioni private agli 
alunni dei proprio istituto, avvertendo 
che il ginnasio e il liceo, anche por 
questo rispetto, costituiscono un isti­
tuto solo. La dlsposizioua, ube^.^v^va 
por mira di impedire l'abuso dilezioni 
privato, lamentato talvolta per l'ad-
dictro, colpi tu modo particolare gli 
insegnanti delle cittb le quali hanno 
un solo ginnasio-liceo; e, ciò oho plii 
conta, tolse a molti giovani ogni pos-
sibilitii di privato sussisldio negli studi 
loro, pubblici o domestici. 

« Credo conveniente, pertanto, di 
temperare la severità di questo divieto, 
conGideraudo, per questo solo fine, il 
ginnasio e il liceo come due separati 
istituti. Vi sono non poche lezioni pri­
vate ohe possono essere consentito senza 
alcun danno por la severitit dogli studi 
e per il decoro della benemerita fa­
miglia degli insegnanti pubblici, 

« Il capo dell'istituto, al quale, in 
obbedienza al regolamento l'insegnante 
dove far conosoore lo domando di le­
zione privata cho a lui siano rivolto, 
giudicherii, caso per caso, se e quali 
richiesto poisono ossero accolte, tonendo 
presente, come guida al concedere od 
al negare, cho non dove essere per­
messa qualsiasi loziono la quale possa 
dare origine à dubbi o sospetti sulla 
indipendenza del professore o che di 
lui 0 della efficacia del suo insegna­
mento possa lasciar concepire jun giu­
dizio men che favorevole. 

« Avrà cura ancora che nossun inso­
gnante accetti un numero eccessivo di 
lezioni private per impedire che si di­
sperda fuori della scuola quell'attivitii 
che dove portare noH'innognamento uC-
flciale, 

« Il consenso del capo dell'istituto, 
richiesero per iscrittto dell'insegnante, 
sarU per iscritto rilasciato e comunicata 
poi di ufficio al Regio Provveditore agli 
studi, 

« Non credo superilo avvertirò che, 
essendo impedito agli studenti delie 
scuole pubbliche di ricevere lezioni 
private dai profossori del proprio isti­
tuto, ìì vietato ai direttori o pro:sidi di 
auimctlere agli esami studenti privati 
ohe siano stati istruiti privalnmente da 
qualcuno degli insegnanti dall'istituto, 
giucche non si può concedere che i pro­
fessori ricorrano all'espediente di riti­
rarsi, aia pure per breve ora, dalla 
Commissione di esame por non giudi­
care i loro alunni privati, 

li iVIinistro: N. Nasi». 

-- Alle ore 10 ant, dal S7 gennaio corr, preaso 
la Prefettiira di Udine al a<Mìverrà, col metodo 
dei partiti lagretii rtoanti II rihagao di un tanto 
per conto, airiueanio p«r l'appalto dei lavori di 
difeaa frontale all'argine aioietro del Medona 
nella localltÀ BellavalTe, par la proiuuta tommo 
soggetta a ribasso d'aita, dì lire ll,4B0. 

Osservazioni moteorologioiie. 
staziono di Udine — R. Istituto Tecnico 

8- I - 1)102 I ore » ore 16 oreSI . " ' ' 
Brr. rìd. a 0 
Alto m. 116.10 
livello dal maro 
Umido rotativo 
Stato del oielu 
Acqaa oad. mm. 
Veloclth a dire, 
aiooe del vento 
Term. oentigr. 

784.« 
63 

misto 

763.0 
EO 

aerono 

;04 2 163.5 

sereno sereno 

calma 
4.1 

calma 
9.S 

calma cal.N.E 
. 4.S 2.0 

massima 
3 Temperatura minima 

' ' minima all'aperto 

BJ'i'emperatnra^SlnlS: all'aperto 

0.6 
1.4 
0.3 
0.6 

-1.0 
Tempo priibabiie 
Venti deboli o moderati oettentrienall, tempo 

generalmente ballo. 

Vino a buon mercato. 
Volendo il sottoscritto dare un nuovo 

indirizzo al suo esercizio In Piazza del 
Duomo — Via dei Teatri n. 1 - ha 
assunto lo spaccio dei vini dell'azienda 
Micoli Toscano di Gastions di Zoppola. 

Il vino è chiarello, limpidissimo, di 
molto sale, delicato e diuretico, ed il 
sottoscritto si promette di incontrare 
la massima soddisl'aziono del pubblico 
aia per la qualità che pel prezzo : a 
cent. SD al litro pel vino bianco e nero 
a cent. 70 pel raboso vecchio Bnissimo, 

Oiov. Bau. Zanultini. 

Teatri ed arte. 
Taalpo Minet*«a, 

Questa sora alio oro 8.15 prima re­
cita straordinaria della compagnia ita­
liana dirotta dolla attrice Maria Borisi-
Micheluzzi. 

Si darà Teodora imperatrice d'O­
riento. Interessante dramma in 7 atti, 
capolavoro di W. Sardou. 

Divisione degli atti: Atto 1. L'udienza 
di Teodora — 2. Nei sotterranei del­
l'Ippodromo — 3 La casa di .\ndrea — 
4. La morto di Marcollo — 5, La Me-
lopoa funebre ~ 6. Il Podio Imperiale 
— 7. Il filtro vendicatore, 

Prezxi: Ingresso platea e loggie lire 
1 — aignori studenti cent, 70 — Si­
gnori sott'uffloiaii 50 — piccoli ragazzi 
50 — loggione .indistintamente 40 — 
poltroncina in piatesi- lire 1 — sodia 
in platea 50, palco in prima o seconda 
loggia lire 4. 

Funeb i* ! . Numeroso corteo di mo­
sti accompagnò ieri all'estrema dimora 
la salma dolla povera Amalia Tosi, 
attestando il senso di pietà gentile su­
scitato dal triste caso. Nota^ansi pa­
recchie signore e signorine, numerosi 
colleghi e superiori dello sventurato 
giovine vedovo — fra cui il segretario 
della Procura del Ro sig, Tocchio e 
l'avv. Toscari sost. Proci del Re. 

Rii>ai*)*atiamanta. Il marito e i 
congiunti tutti della rimpianta Amalia 
Ziviani Tosi, coU'animo profondamente 
commosso, ringraziano tutti coletta che 
vollero rendere maggiormonte solenni 
i funerali della loro cara estinta ac^ 
compagnandone la salma all'ultima di­
mora,' nonché coloro òho si prestarono 
durante la malattia, e specialmente 
l'egregio doti. Pitotti ohe quanto uraa-

' narnento si poteva fece — pur troppo 
invano! — per salvare la cara inferma. 

Il a u p p l a m s n t a de l Fogl ia 
psi»iodiGO dttiia R. Pi*ef ottui*a 
di U d i n e N. 54 del 4 gennaio 1002 
contiene : 

11 prefetto ha autorizzata !a Congregazione di 
Carità di Canova ad accettare, ad incremento 
del proprio patrimonio, la elargiiìone di lire 
lEOO fatta dalla famiglia del fu cav. Enrico 

.Chiaradìa noi 3 settembre p, p. trigesimo dolla 
sua morte. 

— 11 prefetto di Udina ha antorrzzaia la 
Coiigregaùone di Carità di Tolmozao ad accet̂  
tare, ad incremento del proprio patrimonio, le 
olsrgi'£ioni di L. 100 e rispettivamente di L. 500 
fatte dai fratolii Lippi Pietro, Agostino e-Maria 
in motte del fratello Luigi, e dai coniugi Da 
Giudici Leonardo e Muner Bmilia in morte della 
eignora Maria vedova Muner loro suocera e ri­
spettiva madre, 

— Alle ore U ant, del 27 gennaio corr presso 
la Prefettui-î  di Udine si addiverrà, col metodo 
dei partiti segreti, recanti il ribrvau di un tanto 

Sor cauto, all'incanto per l'appalto dei lavori 
i parziale rimonta e prolungamento a valle 

della scoglièra di Sonehis in nnlatra del Taglia-
mento, per la presanta eomaia, soggetta a ri­
basso d'asta, di lire S3,3tl6. 

iwialBiiiii|iimiipiiiiiii.iiMiiainwiwiliw 

Dianui-le dai zelanti motoristi francesi 
od it.aliani. 

Ad ovviare a tutte'queste proib>l!!loni, 
Leopoldo, Ro del Holgio, ha pensato, 
priinii di lasciare Ni/,za, ad un superbo 
progetto; quello di costruire addirit­
tura una lunga strada che dobba ser­
vire osclusiVamouto alle corse di auto­
mobili, Egli ha promossa non appena 
sarà tornato a Bruxelles, di far stu­
diare questo progetto, ,Siiriibbo suo de­
siderio di far costruire una larga strada 
oho partirebbe da Ostenda per toccare 
uno dei ponti della frontiera francese. 
Quindi il barone di Juyien, presidente 
dell'Automobile-oUib dì Parigi, si ado-
prorebbe por la costruzione della strada 
che dal punto scelto da Re Leopoldo 
venisse Ano a Parigi, Si tratterebbe 
insomma di una strada por automobile 
Parigi-Ostenda, sulla quale accorrebbero 
a cimentarsi tutti gli automobilisti del 
mondo. 

Il Re del Belgio fu cosi soddisfatto 
di questo progetto oho volle creare il 
De Joylen cavaliere dell' ordine di 
Leopoldo. 

Enrico NlercaUli, Direttore reiponeabUe. 

ProlluioO BERGHINZ 
ìoceste ì\ cllgice wM peìiatrica, 

Consultazioni In casa dalie 13 allel4 
Via Francesco Mantìca, 36 

(plaaietta del SS Redentore). 

La Stagione 
"LaSalsoii,, 

Il Figurino dei bambini 
LA BTAaiONE e LA SAISON sono ambadne 

eguali per formato, per carta, per 11 testo < gli 
annessi. La flfraiMla odinone ha, in più ^ figu­
rini color" ,1 all'acquerello. 

In un anno LA STAOIONIS e LA SAI80N. 
avendo eguali i prensi d'abbonamento, danno, in 
24 numeri (due ai meaô  2000 inoiaioni, 36 fl-
gurìnì colorati, 2 Panorama a colori, 12 appen­
dici con 200 modelli da tagliate e 400 dieegai 

3PiPof. F . E>ol O h l o o a — Del motodo 
e dolVatte per l'int^ginamento deWaritms-
tica e delia geometria nelle Settoìe elemen­
tari. (Torino - 0. Scioido - Ed,) 
Il eh. dott. prof. F. Del Chicca, ohe 

fu per dodici anni insegnante ottimo 
di matomatìca alla R. Scuola Normale 
femminile di Venezia:, o cho ora è sti­
matissimo e fra i migliori direttori di 
Scuolq Normali, ha pubblicato da poco 
un interessante e dotto libro sul me­
todo e l'arie per Vinsegnamento del­
l'aritmetica e della geometria nelle 
Scuole elementari. 

Il Dol Chicca, già notissimo nel campo 
degli studiosi, per le sue molte e dotte 
pubblicazioni di matematica e di di­
dattica — nelle quali tutta la chia­
rezza della esposizione si accoppia al­
l'eleganza della forma, l'erudizione pro­
fonda alia modernità e profondità di 
vedute, — il Del Chicca con questo suo 
nuovo lavoro ha dato novella prova 
della sua dottrina e "si è acquistato 
nuovo titolo di benemerenza presso gli 
educatori cho troveranno nel libro un 
manualif prezioso o indispensabile. 

Il metodo proposto e analizzato dai 
Del Chicca infatti è pensato conforme 
ai dettami della più rigida o insieme 
geniale pedagogia scientiflca, informato 
a un'arte nella scuoia' eminentemente 
pratica, civile, educatrice. 

Noi siamo certi oho ogni maestro co­
scienzioso si varrà come di un suo 
vade mccum di questo libro del Del 
Chicca por l'insegr'iinonto dogli olo-
menti dolla matematica pratica, se vorrà 
ottener buoni frutti ; e che manderà 
con noi all'egregio autore i più vivi e 
sentiti complimenti. 

, J?. A. 

GROMGA DELLO SPORT. 
La c p o a z i o n e di una s t p o d a 

pisepwjite agl i 8utomibili> — 
li progetto è grandioso, un vero sogno! 

È' noto quali ostacoli, oramai rite­
nuti in.sormontabili, impediscano la nuova 
corsa di automobili che il club di Nizza 
aveva organizzato, li governo francese 
non vuol p\ix sapere di tali cose: ai 
sperava di poterla faro-in Italia, ma da 
Roma parti pure lu proibizione, uè 
ssmbra varrà a farla ritirare la supplica 

I che si vuol mandare a Ro Vittorio IS-

Wiurn) Mnu\i\ 
CHIRURGO-OENTISTA 

u n I m i: 
Piaasa S. Giacomo - Caga Oiaaomell! N, S. 

mìM& w molti anni lei M . prof, STetincic!) 
DELLd SCUOLE DI VIENN.V 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 
Speclelista w le Mlattle interne e nerfose, 

o a n s u H a z i o n i 
ogni giorno dallo oro 11 ' / , allo l à ' / , 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4 

Presti d'abbonamento: 
Per l'Italia Anno Sem. Trim, 

i^ccoSa editione L. 6.—. 4.S0 iJSQ 
th'ùnde » « 6.— 0.— 6.— 

IL FIGURINO DS! BAMBINI ò la pubblln-
slone l̂ù economica e praticamente pijì otlla per 
le famiglie, e si occupa eaelusivomente del ve­
stiario dei bambini, del ijuaie dk, ogni mese, iu 
12 [lagine, una settantioi^ di eplendide illustra­
zioni e disonni per tagliò e oonfesione dei mo­
delli e figurini tracciati nella Tavo'a annessa, In 
modo da essere facilmente tagliati con economia 
di spesa e di tempo. 

Ad ogni numero dol FIGURINO DRI BAMBINI 
i unito II grilio itl/oeolari, aupjplemento ape-
olale, in 4 pagine, pel faneiuili, dedicato a svaghi, 
a giaechl, a sorprese, eco,, olendo cosi alle madri 
il modo più faoile per istruire e oooupare pia­
cevolmente i loro figli. 

Freni d'abbonamento: 
Per vn anno L, 4 -^ Semntre L. iJiO. 

Per associarsi dirigersi all'Ufficio Periodici-
Hoepli Milano, o presso l'Amministraiione del 
ncsifo giornale. 

Numeri di eaggio gratis a ehim\que K chieda. 

Vini eccellenti. 
Per acquisto v i n i delle rinomato 

Cantine dei conti Corinaldl, più volte 
premiati, e recentemente col Grand 
Prix all'esposizione Universale di Pa­
rigi, rivolgersi al sig. G. Fabris, Udìno, 
Via Cavour, 34, 

Vini fini e da pasto 
a p r e z z i m o d e r a t i s s i m i . 

Vini stravecchi raccomandabili anche 
per convalescenti : 

Dottiglie Lispida, tipo Bordeaux, 
lire 1.40 l'una. 

Bottiglie 'X'orraiba bianco, tipo Reno, 
lire 1.60 l'una. 

acqua iì Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ! 200 Cortillcati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm, 
Carlo Saglione modico del defunto 
R a U m b a p t o I — uno dol comm, 
6. Quirico medico di S> Ma V i t t o p i o 
E m a n u e l e III — uno del cav, Gius. 
Lapponi medico di S> S . L o o n e XIII 
— uno dei prof, comm, '^uido Baccelli, 
direttore dolla Clinica Generalo di Róma 
ed ex M i n i s t r o della Pubbl. Istruz 

Concessionario por l'Italia A, V. 
RADDO • Udina. 

Blcorrete allinsupapabile 
R. Stazione Sperimentale Agraria 

di Udine. 

I campioni della tintura presentati 
dal sig, Lodovico Re, bottiglie N. '2 — 
N. 1 liquido incoloro, N. 2 liquido co­
lorato in,bruno — non contengono né 
nitrato o altri sali d'argento o di 
piombe, di merourio, di ramo, di cad­
mio ; né altro sostanze minerali nocivo. 

La detta tintura è com)posta di so­
stanze vegetali, uscluso l'acido gallico. 

Il Direttore 
Prof. a. Nallino. 

Unico Deposita presso il signor 
LODOVSCO R E | Parrucchiers 

tJDINE - Via Daniels Manin. 

INTERESSANTE 
Tutti i consumatori di 

CARBONE-COKE 
Provincia prima di fare acquisti tanto della Città come della 

otiiedano i prezzi alia Qitta 

ITALICO P I V A - UDINE 
Wiu Superioce, .V SO. 

TFPOGKAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO BARDDSGO-UDIHE 
MsacATOvEccirio 

VIA PREI'BTTURA. 
VIA CAVOUR 

al servizio del Municipi,, Qì Udine, Djputaziono Provinciale, Monte dì'PÌ6t&, 
Gassa di itieparmio, R, Lltondenza di Finanza, ecc. 

G R A N D E D E P O S I T O C A R T E 
fine ed ordinarie, a maoohina ed a mano 

da .scrivere, da stampa, da imballaggio, e por ogni altro uso. 
Ogget t i di c a n o a l l e p i a a di d i s e g n a . 

P R S i a S Z I D I XTABBfllOA ' 

Lavori tipoyrafici e pubblioazioni d'ogni genere 
eoonomloKe i9 di lusso. 

Stampati por Amministrazioni pubbliche e private, commoroiali. 
ed indiLstriali, a prezzi di tutta 'concorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 
por Municipi, Scuole, Istituti di educazione, Opero Pie, Uffici, ecc. 

Sex>vl2lo a o o u m t o . 

I l 
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mssamsmm^aSmiÉmimmmmmiismmtìm mms Le mserssionii per il Friuli si ricevono «««Ittaìfameate px&A$o VAmmìmiirMS'^m^^ 4 ^ GioM|ri©vl»»JJÌi»«c'i?-.?,sf.' -

JllilJTÌi' mmr ^ " "' ' "'^'"^ __,^^.^^. 
mi U 

fflèpeoiah'té- delia Ditta itli>S4l.«ÌÉ: e C 
^ l ^ n ^ I » "1 pfsparato speciale indicato par 

l'"ì .-.f't'^^SfcS •'•''onare alla barba ed ai oapelUbìa'n-
!• s •' 1,;. mU oh, indeboliti, colore, bellezza e vitalith 

della ^rima giovinezza. 

Questa Impare^gisbìle oomposìziotie. 
pei capelli- oo l i t e ; iii^a ' eintara, in» 

; unat jnua 'di scavo pròfunid,.,òhe non.macolli» né la 
5,^,ian9Ìten|a,nè, laLpelIe e'Ohe>sii«do|)6Pa colla! massima 

|ifgcìlit^ e speditezza. 
r'.', t!,ùfSal^,.4,^Jà!'Ì)pttig|ia, aggiungere cent. 80 per la 
iti»iieaii!ione per'pacco Jpost^Ie;' 'Si" apoci'iscono'à bdtti-

'^ji^è'per ì . g T é à WttiglÌ9,per'L,. Il franche di portò 

'TrovasidatuttiiFarmacisti, Profumieri e Droghieri. 

EOSMEODON fi 
Preparato dentifricio di i iaesOI^E e C 

il Kdsmeodont-Migone preparato jj 
come Elixir, come Pasta e come j 
Polvere è eoMposto di sostanza la j 
pib pure, con speciali metodi, senza 
restrizlóùe di spesa., 'Faiì prepara-,, 

/̂V T S f f i a F ^ f .zioBi.di auprenift dalioatezza, pos- ! 
\ <• f»«l i j^^f siamo dunque raccomandare Coineil 

"'' le ^migli^rl e preferibili per la c o n - 1 
servaziona dei dentV;e''de|l^l)oóila.' | 

II'Koéffleodonl'-Miqone pulisco i denti senza alterarne r 
lo smalto, previene il'.tartaro e le carie, guarisce ra-, | 
dìoalmentè' le afte ; combatte gli effetti prodotti da ca­
chessie 'ohó si radicano nelle oavitk della bocca ; te­
glie gli odori sgradeTóli. 

Si vende da tutti i t'armeeiati, Droghieri e Profamieri al pretto'! 
dì U 2 t'Elitir, h. l la ;PoÌ¥et6, Ci'O.fli la •PMt&.'S.lfe «pedlc. '• 
per posta raccom. per ego! articolo aggiungere cent. 85. 

• ] > e p o s l t o «eaerale J M K S O N B » O . - M i l a n o . V i a T . o r l o o , l a , .127 

f"til(*f.o 0 f m ì m ^ 

' WAl l ìh l I f iMEKTI? " " " " « p p a r n r t i c l n e n t e dovrebbe éaVor" Ij scapo di tutti »[»-
i i | n i» iun iJ iaJJH J ii maiajo, n|5 iqtece moltissimi «imo'coloro' elio affolli da malatti) 
.•iokrè"|e IBlianorragie in gonotaJ'Mn frpardano che 4 far acompariro al più presto l'apjja^eozi 

. ,^—,.T~ —r,— —^ —Bi—TT-, -f^r "" ' ^ "'^ •'' 'ornienta, anjlcbèdiatruggereper sempre «•radioalmeots !• ema»h rha l'tie 
p»b*rt«(»'ri>"'1«'l'"«4 •»«"'adOrlijMi}o l^fl|;(W«nti da^nosijsimi a. M i n t e a r a p v i o ed a tjnella't della p r a l s n«w«tl*«r«iOió'bnr 
cede, tutti i giorai a, anelli oHS lg%,*iio T^aistena» delle p i l l a l e del Professore HJiGli PORTA dell'iDniveraitidi Paduva, e'del'a 
l»B|èM«iW«i'«««dlii-óÈa coita l i r e ».j ( , . •• ' - ' , 1 h. - i , . , . ' . 

Queste p l I W I e ) cbo contana orm«| trantadae snnni di successo incontestato, per le.sue.continue e,perfette "uarigionl degli 
Moli si r««(}ntì (Hieiefoaisi, ,ioi!#f aoàp lo attesta il valente do'tor B o M l n l d i Pisi, Ifuuioo «.vero rimedio ohe,unw..mento all'acatti S 
sedativa goariM!aAi«i»fttIi»«liB*rti«eideile prodette m«ltìh'(i'(8ieó'norVàgiìJrcatei uietrall, e restringimenti d'<)rina|.8MeflfMD^Ì|l|8 , 
'^f iff iS(l '4i ' . ' Ì !*-^#li? ' '* ' '9« ' ' ' «tlMo visite medico-bbirnrgiolie dalle J alle 3 prm,! Coasnìtiyndlie, per'corifls'po^ideMa. ' ' I 

T™-" yr™-' "M ';'}';,','j""","'ìT°". 1 i,ĵ i'.'"»"'j '' " ' ' H' ''•' ' ^""^ .̂ ..̂ â̂ ak-=".̂ ^— ~̂4ìtta.-i'.fiiiL.jiJ=ààtefe35ì'.i., ;.̂ ii,,.j. ̂ f. | 

f
' ' 'i^^'mki«HniM«i«K il ciie la sola Parina'cia Ottavio-Galleaui dì Milano, con Laiora.toria.in Piasza SS.'t'Pietro e w ; 

S I ' J 2 I F S ^ I D J R L 'Liiio,'f(|z, possiede la r « d e l e e iu»stiatirnl« i l le«i«» dell»- ver»-pillole del Pro. ' M # 
m^i..J*»*»*.W**^^^fessoVè fBIGI PORTA, dell'Dnivei'sità di Pavia. f ,",•?!?«?, fe» ff!f*ef«h'M | ^ j 

Inviando vaglia poJwl7drjÌ , l r«i« Wla Farniaoia An to i^ i» T e n c a successore al eiiH«»i»*-««on'i-»Mratoriochimico | 
J " ^PlèEs ^\ì&! m^'S'Z:^ fMW''°'^<> franchi nel Ragno ed all'estero: Una scatolalpillole del Professore, l ,al |r» P»»»» ej un 
a a o o < [ Ì f e f i p | | , ( « 6 # . * p 4 J a o W « , oollìisUuiioM sui modo di Marne. * , . 
.,.,,liBiisNtMmnkr,».w «* . - .« ' ry«» .u . Jp ui u.u.!- À / . . . ^ . H ; D O:I; ìtGiroUmi, 6 L,.Bissi(il|( e«»fJ«l», C. Zanetti 

• Àndròvic ; ' T r e n t o , Gitipp'oni CarIó,'Frii?i 

Signóre (fi 
spssfsiwa «SSgfHSWWSSIW 

I capélli di un colore b i o n d o dn r i i t a sono ì pili bebi.pfrchò questo ri4onì>,' 
al viso il fascino delta hsl.'o^j», è'd a qnosto scopo Wspondo'siSlitndittstBi'nte'W'" 
>urfi!iv>«|ltàMi ,:« a l f i ' M P i . i 

preparata dalla Premi.' firofaraeria' i' 

(DNIO l-ONQ^^eOA 

pcicbè Ciiii questa speoialitji si dà aicajjelli )l piiij 
imllo e nalur ĵî  colore, hlofl i lo o r o d .̂ moda. ,, 

•iVlcne poi\spècJ8ltneijtB' racc.qinanijiita (i. quelle^ 
SignoMj'i di ciiì.canelli' Mondi teii^à'oó ad oscuraVai., 

' 1 ' 1% .'nijMHl» rf"-. r ' mentre riiH'iiilo della (iiddella 'specialità si'livrà'il; 
S ' ^ X ' • vMi'l t "'5"'° *" conservarli sempre più .simpatico'e tióTìéd-*" 

E ancno da preferirsi alle altra tutte, ^\ Nazii>nali ^(lo, ,|;s,^efe,.poi^c ,)^ pjuf̂  
innocua, U plii di 'licnrp elloito a la più a ,l))ioii'nJerpaj.o,, npn cosWSlo ché̂  aoVè,' 
t;'».SO>alla bottiglia'eléKaiitemente'bonfezÌ9n'ati^e',iWl rdliitiva tìlfuzióne.' 

Eff̂ )̂to,«|cùri88imo'-Massimo, itóow ì̂ ^̂ ^ . . • ', 
, «»«;|n>«U»,iin, lljttl^l-! p(eMo,rABiroi»ifl»rai!Ìoh»idel'gioraale ll'friuli. •''/i 

1 > 

•"',*' ?',?>; » »u»,Succursale talleri»iVitfcrìo Emaniiolo, N. 72 Casa A. Manspili '• Coam. 
, , isi- t • » e 1» :55wTe principali Farmacie dal Kcitna 

'.L Mlia i iD, F'ibìlimento C. 
.,'VSi SàW, !»; té'J p^'WJi. Viti Pletr»', tf. 69 

fi. 

LàfilCCIiì-liÉ I I 

garsitóadel «uff* airahll8eì!ìottb;lBaiiaitìj*na?«'aUà<s«rH' 
ì̂ "'p t̂fìHé'J• orssando'flBii oapellilfierchèf.'^dSsti" relitiaff' 
*DlehdidStt)è(rtii «niooisti tesiando-tali per un» ««ftlmana;/ 

' I Ogni ''bottiglia é oonferionat» i» .elegantei astuccio, • 
f^M^ s o 'anaessi gli orricciatori speciali a nuovo sistema. _ 

I l i " ' * ' **'^^^ ••>SHMÌ|Ìlenilì%*<f.%«^%^WÌ.W^ 

giornale* 

iintopia• .̂ Egiziana Istaritanea 
"^s!? ' . JFr ctare ai capelli Q alla \%t% 

;7'-,_Pii,r aderire allo domande che ini porveneoao contiDadmante dalla mia numerosa olientpla•;par avere Ja T i n t u r a 
'B«lj«Jiimi»-itf'ari«' sol»,bottiglia, «Hp mifo Ai ahìrrtxian e'<semplHìeare con- elattexza Vapphcaiio^e, il Sottqioritto,-. 
"tà'S^Het'irlo-e' fnbbl'icahtc, che oltre atls solita>scatole in due botg^li», •hi'postft'in vendita la T l n t a r a E » i | i l n p n , 

m anche m'Wfl'ibW'/fàcwè.' i 

„ ^. Soama,grandmi l\,.* • 'Pimola'Li'K.&o. --- Trovasi vendibiló'in rdiloe'presso'l'Ufflòio'Annunzi, del-giornale ih fix 
' i W i n l i . Via della Prefettura!". 8. " " • ' -' • ' ' •"' - ' . ' • . • ' '> ' • . • • -•• -" . • - ' »'W.. . S J A 
•isQaii'ii'x <i 

•-3ls ttwiw?H-&i 
mmti cwitt il .'iv awiisl ''•̂ "̂a'̂ ffi 

'>^ ffliiMrì ligure del mmk 
^ ì . . , , : , , ' È ' 

r i e o n u a e l n t é d a o l t r e t r » n t « 
ansai <;ii|iue l e p i l i e t ^ e n e i e 
aKMOli^tanaeatc I n o é q n n »Odi» 
l e « e c n e k t l i 

itijioraìore dei Qapelli P.ralelikRinii\ 
Firenxe 

di ANTONIO LONGEGA — ^eueitia, 
(onesto preparatorsenza essere-una' 

tintura, ridona ai capelli bianchi il 
' l ' iw primitivo color nero, castagno e 
biondo: impedisce la caduta, rinforia 

il bnlbo, e dà loro la morbidezza _ e, la freschezza della, 
gioventù, fie'ne preferito" da"tutti perchè dì'sélnplieissinia^ 
spplicazione. -• Allb, boUigita fcT».' ••".' 

,La più rinomata tintura isfantanea in una sola bottiglia . 
. ; ^'>>fi-mm ^^:f- ' 4^'' f ... '«, f i ' j ' f ^ *•' 

l'inge' perf*«iieit | nwic^polli e burfc senza lavarsi ;ae 'priima né «lopo l'.op.e-
ranioija, Ogntlno|i§» |&erai|ia*sèliim»ag|tiàq^^ raotódi ficlaqite mijiuti; L'appli-
camicie è durattìl'I'quWiici fi&ftli. ' ' •••* "' '- '* ^'- ' ''• ' 

i Pno bottiglia, in fkgante aituccio ha-la durata di S mesi e ji «e«de a I<. <!.. 

Questa premiaW''Tiiì(tìra','''di'''spe8i4lé'e4nvenien«a'ipér'te Signore, poiché la»più 
adattj, ha la virtù di tingere senza" maoohiàje la POHP come la maggior parte ^i 
sicjilii tinture in .'S Wtì%&ir*e df» piiStìsitoT .Ia^elli-pii'gfcvili'i'ci«e prima déll'O 
pe«az|one, conservandoBs-fanloro •Inhidezzai naturale. ' 'ti i 'i ihi l ' 

I |%4fa^^fi,..!bi„'ft, ,.,„•, , „ . . , ' ! i . , r i '-p , 

( l ] ' " ' ' " 1» In «oa«B>fl<l*i«.>-»T'.'ìrnioBt.tÌnlinavsill»da a forma di cosmetico, 
pr«fe|i;j quante si trovano in commercio-— 11 Cerone amerioano è composto di 
miBoBa di bpi.e(,che .dàjftffp>al ibnJbjj.-dqliWpiHi- e .ne• evitji; la caduta.' Tinga m 
woh* castagno e nero jierfet^f ,j'i jj. ,, ...(.j,., •• 

f - Vfn^^Cii^oneiiì,eltp(ii^(f^, qfttfi^i(^^,f,i,v^)^.f,'jlf. _ f,.»», 

i Deposito in Udine presso rOffÌbio"»nn-naii'jeV giornale e l i . • 'Hmj . I» , ;Via 
Pr|feitura N. 6. - > ;- ; • • . > , ; f; ~: r "'' ' i'-• ' ' 

ORHWUO IPKHHOVARÌC 
Fartaùè '' Arrtii Y Partimt "" ' ArrM 

£ viénóu M nmm 
0. „ 4.'40 
A. i 8.08 
D. n.8S 
o.'iS.a)' 
0. 17.30 

1*10 
IÌ.Ì8 
22.28 

u«3.0G , 
u Dinn 'A romiBju 

0. «,08 ,iB*S.t 
D, ,7^8 m , 
0. "10.35 1S.3B' 
D . ' H J I O IB-.IO ! 
Ojfi7.S5. , •(»).'«,., 

>a. 1 -rr 

la 
* Twasn 

10.40! 
,19,4« 
?Q^0. 

t^.Ras.i ..i-soiiiv .f '̂uo., 

, ' - i - / , » 

tìJoraa'le a 'preaK*! .iÌÌIi'tM<iiiitt/!i8«M.*èriÌe«iàBW'', 

La Migliore tiatura del Mondo rico^p^^ajita per tale óvunijin^.'^',','.i ,fii 

•A VKICIU 
D. 4.4B 
Q..„6,10 ., 
0. IO.* 
ti. 14.10 
0. 18.37 

.M.,23.3i. 

Um della loijif 
i-l'i.l I U" 

titpaiU dalla prmdata.'̂ xefiuiKirla ' 
• ir- liflli U'<1 „ 

- , i^ivToivio iiffiNeieiiGiA.'. ' -. --' 

VENEZIA — S. Salvatore, 482É-83«24«. • 

, w a à ; « £ l i f d«^i^ .̂j;f||fl^a 

xjtPOHTUai 1 M>iiiìt 
,0 . i4,50., <t7r' 
,.D. ,9,28 i m : 
0.1^38 17.Ò? 
0. 18.B5 1»,40 
D: ISiS» .20.061 

Questa nuova preparazione, non essendo una delle aolito:'Uj|tj»|o;''p9Ìsj^i}i-,Jijtt|| 
le facoltà.di ridonarei ài ci!p»mMeds*lla barba il loro primitivo ó'hatfirij|j5i„qo)Me,.j.„i 

, ,.Esa,?, è, la p,(ù.,rM(W^,itl.»tiiir« pro«ro»8lT«» «h^jai q9néft9»i(i!|»>«ii|i 
Iffaffi :^^se^tf\r,p ^)^i|t<9,,l!l:.pelj^ e la bianolieria, in pochissimÌ!gioiinìi>r^ idfno 
teu9r,e .ai capi)f|i ed ,àlla .bai;ba ,qi\ ,«a;ift,aan« e ater» {lééfiMttl. ,,La. pid<i'pr8feM 
ribileal" le "altre perohf 'compasta ,di só(itad!i8S'WeWtìalvb-per<ihHa"piii peofonie* 
'non%s(an(tó soWnto'obe" -^ ' ' ' f., „)„.),•„.') o)m.,l m diwii 

M panali 
•'A'.'8Ì6 

MJÌ 9 . -
D.,il7,a0 

.l»;.i?.30 

A ' OIÌF^ 9.48 " 
0. 14.31 15.16 
•.•18.37 ,19.20 

0. 8. — 8,45 
0. ISai 14.06' 
0. 20.11" aoio 

oénói li.kiwaìò viUaziiivaìaizu '8.aionaio e 
M.i7.85,D. 8,36,«!l0.4T D. .7.-'M. 8.67 9.531-
A(.,l%t3.]II.14,m.l8.30,Us.iO,2a M.U.14 1B.S 
M,Ì7,6|3 D.18,̂ 7 21.30 IP. 18,35 M.20J84 21.16, 

0., «.U 
M. 14.85 
0. 18.40 

A amUHB. 
9.5S 

1B.26 
19.25 

0« aefUMi. A 
0. 8.0B 
M. 13.16 
0, ' 17.30 

DA, Dfilna 

M. 10.12 
M. U.40 

•>». 16.08, 
• H. 21.23 ' 

A orvmALS 

10.38 
12.07 
18.37 
21.60 

SA orqKAUi 

M. 6.66 
M.. 10.63 
U. 12.35 , 

• M. 17.15 

7.26 
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l.»UNICA uTinttìra istantanea ohe si conosca 
per tìngere-W«ii«ffi e Sar^«;-.l5|*^a.|,o« 
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